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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MAGGIO 1989, n. 223 (GU n. 132 del 
08/06/1989)  
APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO ANAGRAFICO DELLA POPOLAZIONE RE-
SIDENTE. 
 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L' ART. 87 DELLA COSTITUZIONE ; 
VISTO L' ART. 13 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 ; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 GENNAIO 1958, N. 136 , CON IL 
QUALE È STATO EMANATO IL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 
1954, N. 1228 , SULL'ORDINAMENTO DELLE ANAGRAFI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE;  
RITENUTA LA NECESSITÀ DI PROCEDERE, SOTTO IL PROFILO GIURIDICO, ECONOMICO, SO-
CIALE ED ORGANIZZATIVO, ALL'AGGIORNAMENTO DELLA DISCIPLINA REGOLAMENTARE 
IN MATERIA DI SERVIZI ANAGRAFICI;  
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 DICEMBRE 1988 , CON IL QUA-
LE VENIVA APPROVATO IL REGOLAMENTO ANAGRAFICO DELLA POPOLAZIONE RESIDEN-
TE;  
CONSIDERATO CHE LA CORTE DEI CONTI HA FORMULATO OSSERVAZIONI IN MERITO AD 
ALCUNE DISPOSIZIONI DEL PREDETTO REGOLAMENTO; 
RITENUTA PERTANTO L'OPPORTUNITÀ DI SOPPRIMERE, IN ADESIONE AI RILIEVI PREDETTI, 
GLI ARTICOLI DA 27 A 33 ED IL COMMA TERZO DELL'ART. 57, CONCERNENTI LA TENUTA 
DELLE ANAGRAFI DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO, IN QUANTO LA MATERIA RI-
SULTA DISCIPLINATA DALLA SOPRAVVENUTA LEGGE 27 OTTOBRE 1988, N. 470 ;  
RITENUTO ALTRESÌ DI PROCEDERE ALLA MODIFICA DELLA RUBRICA DEL CAPO IV; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 12 MAGGIO 1989 ; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON I MI-
NISTRI DELL'INTERNO, DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE E DEL TESORO;  
EMANA 
IL SEGUENTE DECRETO: 
1. È APPROVATO L'UNITO REGOLAMENTO, VISTATO DAL PROPONENTE SUL NUOVO ORDI-
NAMENTO ANAGRAFICO, IN SOSTITUZIONE DELL'ANALOGO REGOLAMENTO EMANATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 GENNAIO 1958, N. 136.  
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA RAC-
COLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OB-
BLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. DATO A ROMA, ADDÌ 
30 MAGGIO 1989  
COSSIGA 
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
GAVA, MINISTRO DELL'INTERNO 
VASSALLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
COLOMBO, MINISTRO DELLE FINANZE 
AMATO, MINISTRO DEL TESORO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 2 GIUGNO 1989 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 77, FOGLIO N. 27 
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CAPO I ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE, UFFICIALE DI ANAGRAFE DELE-
GATO, FAMIGLIE E CONVIVENZE ANAGRAFICHE. 

ART. 1. ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE  

1 .  L'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE È LA RACCOLTA SISTEMATICA DELL'IN-
SIEME DELLE POSIZIONI RELATIVE ALLE SINGOLE PERSONE, ALLE FAMIGLIE ED ALLE 
CONVIVENZE CHE HANNO FISSATO NEL COMUNE LA RESIDENZA, NONCHÉ DELLE POSI-
ZIONI RELATIVE ALLE PERSONE SENZA FISSA DIMORA CHE HANNO STABILITO NEL COMU-
NE IL PROPRIO DOMICILIO. 

2 .  L'ANAGRAFE È COSTITUITA DA SCHEDE INDIVIDUALI, DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA. 

3 .  NELLE SCHEDE DI CUI AL COMMA SECONDO SONO REGISTRATE LE POSIZIONI ANAGRA-
FICHE DESUNTE DALLE DICHIARAZIONI DEGLI INTERESSATI, DAGLI ACCERTAMENTI D'UF-
FICIO E DALLE COMUNICAZIONI DEGLI UFFICI DI STATO CIVILE. 

ART. 2. DELEGA DELLE FUNZIONI DI UFFICIALE DI ANAGRAFE  

1 .  IL SINDACO PUÒ DELEGARE E REVOCARE IN TUTTO O IN PARTE LE FUNZIONI DI UFFI-
CIALE DI ANAGRAFE AD UN ASSESSORE, AL SEGRETARIO COMUNALE O AD IMPIEGATI DI 
RUOLO DEL COMUNE RITENUTI IDONEI. 

2 .  IN CASO DI ASSENZA DEL SINDACO, LA FUNZIONE DI UFFICIALE DI ANAGRAFE PUÒ ES-
SERE ESERCITATA DALL'ASSESSORE DELEGATO O DALL'ASSESSORE ANZIANO ED, IN 
MANCANZA DEGLI ASSESSORI, DAL CONSIGLIERE ANZIANO. 

3 .  OGNI DELEGA O REVOCA DEVE ESSERE APPROVATA DAL PREFETTO COME PREVISTO 
DALL'ULTIMO COMMA DELL' ART. 3 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 . 

ART. 3. POPOLAZIONE RESIDENTE  

1 .  PER PERSONE RESIDENTI NEL COMUNE S'INTENDONO QUELLE AVENTI LA PROPRIA DI-
MORA ABITUALE NEL COMUNE. 

2 .  NON CESSANO DI APPARTENERE ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE LE PERSONE TEMPO-
RANEAMENTE DIMORANTI IN ALTRI COMUNI O ALL'ESTERO PER L'ESERCIZIO DI OCCUPA-
ZIONI STAGIONALI O PER CAUSA DI DURATA LIMITATA. 

ART. 4. FAMIGLIA ANAGRAFICA  

1 .  AGLI EFFETTI ANAGRAFICI PER FAMIGLIA SI INTENDE UN INSIEME DI PERSONE LEGATE 
DA VINCOLI DI MATRIMONIO, PARENTELA, AFFINITÀ, ADOZIONE, TUTELA O DA VINCOLI 
AFFETTIVI, COABITANTI ED AVENTI DIMORA ABITUALE NELLO STESSO COMUNE. 

2 .  UNA FAMIGLIA ANAGRAFICA PUÒ ESSERE COSTITUITA DA UNA SOLA PERSONA. 

ART. 5. CONVIVENZA ANAGRAFICA  

1 .  AGLI EFFETTI ANAGRAFICI PER CONVIVENZA S'INTENDE UN INSIEME DI PERSONE 
NORMALMENTE COABITANTI PER MOTIVI RELIGIOSI, DI CURA, DI ASSISTENZA, MILITARI, 
DI PENA E SIMILI, AVENTI DIMORA ABITUALE NELLO STESSO COMUNE. 
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2 .  LE PERSONE ADDETTE ALLA CONVIVENZA PER RAGIONI DI IMPIEGO O DI LAVORO, SE 
VI CONVIVONO ABITUALMENTE, SONO CONSIDERATE MEMBRI DELLA CONVIVENZA, PUR-
CHÈ NON COSTITUISCANO FAMIGLIE A SE STANTI. 

3 .  LE PERSONE OSPITATE ANCHE ABITUALMENTE IN ALBERGHI, LOCANDE, PENSIONI E 
SIMILI NON COSTITUISCONO CONVIVENZA ANAGRAFICA. 

ART. 6. RESPONSABILI DELLE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE  

1 .  CIASCUN COMPONENTE DELLA FAMIGLIA È RESPONSABILE PER SÈ E PER LE PERSONE 
SULLE QUALI ESERCITA LA POTESTÀ O LA TUTELA DELLE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE 
DI CUI ALL'ART. 13. 
CIASCUN COMPONENTE PUÒ RENDERE INOLTRE LE DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE MU-
TAZIONI DELLE POSIZIONI DEGLI ALTRI COMPONENTI DELLA FAMIGLIA. 

2 .  AGLI EFFETTI DEGLI STESSI ADEMPIMENTI LA CONVIVENZA HA UN SUO RESPONSABILE 
DA INDIVIDUARE NELLA PERSONA CHE NORMALMENTE DIRIGE LA CONVIVENZA STESSA. 

3 .  LE PERSONE CHE RENDONO LE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE DEBBONO COMPROVA-
RE LA PROPRIA IDENTITÀ MEDIANTE L'ESIBIZIONE DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMEN-
TO. 

CAPO II ISCRIZIONI, MUTAZIONI E CANCELLAZIONI ANAGRAFICHE 

ART. 7. ISCRIZIONI ANAGRAFICHE  

1 .  L'ISCRIZIONE NELL'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE VIENE EFFETTUATA:  

a)  PER NASCITA, NELL'ANAGRAFE DEL COMUNE OVE SONO ISCRITTI I GENITORI O NEL 
COMUNE OVE È ISCRITTA LA MADRE QUALORA I GENITORI SIANO ISCRITTI IN ANAGRAFI 
DIVERSE, OVVERO, QUANDO SIANO IGNOTI I GENITORI, NELL'ANAGRAFE OVE È ISCRITTA 
LA PERSONA O LA CONVIVENZA CUI IL NATO È STATO AFFIDATO;  
b)  PER ESISTENZA GIUDIZIALMENTE DICHIARATA;  
c)  PER TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DA ALTRO COMUNE O DALL'ESTERO DICHIARATO 
DALL'INTERESSATO OPPURE ACCERTATO SECONDO QUANTO È DISPOSTO DALL'ART. 15, 
COMMA PRIMO, DEL PRESENTE REGOLAMENTO, TENUTO CONTO DELLE PARTICOLARI DI-
SPOSIZIONI RELATIVE ALLE PERSONE SENZA FISSA DIMORA DI CUI ALL' ART. 2, COMMA 
TERZO, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 , NONCHÉ PER MANCATA ISCRIZIONE 
NELL'ANAGRAFE DI ALCUN COMUNE.  

2 .  PER LE PERSONE GIÀ CANCELLATE PER IRREPERIBILITÀ E SUCCESSIVAMENTE RICOM-
PARSE DEVESI PROCEDERE A NUOVA ISCRIZIONE ANAGRAFICA. 

3 .  GLI STRANIERI ISCRITTI IN ANAGRAFE HANNO L'OBBLIGO DI RINNOVARE ANNUAL-
MENTE ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE LA DICHIARAZIONE DI DIMORA ABITUALE NEL CO-
MUNE, CORREDATA DI PERMESSO DI SOGGIORNO. L'UFFICIALE DI ANAGRAFE PROCEDERÀ 
COMUNQUE AGLI OPPORTUNI ACCERTAMENTI ED ADOTTERÀ I CONSEGUENTI RICHIESTI 
PROVVEDIMENTI DANDONE COMUNICAZIONE AL PREFETTO. 

4 .  IL REGISTRO DI CUI ALL'ART. 2, COMMA QUARTO, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 
1228, È TENUTO DAL MINISTERO DELL'INTERNO PRESSO LA PREFETTURA DI ROMA. IL FUN-
ZIONARIO INCARICATO DELLA TENUTA DI TALE REGISTRO HA I POTERI E I DOVERI DEL-
L'UFFICIALE DI ANAGRAFE. 
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ART. 8. POSIZIONI CHE NON COMPORTANO L'ISCRIZIONE ANAGRAFICA  

1 .  NON DEVE ESSERE EFFETTUATA, NÉ D'UFFICIO, NÉ A RICHIESTA DELL'INTERESSATO, 
L'ISCRIZIONE ANAGRAFICA NEL COMUNE, PER TRASFERIMENTO DI RESIDENZA, DELLE SE-
GUENTI CATEGORIE DI PERSONE:  

a)  MILITARI DI LEVA, NONCHÉ PUBBLICI DIPENDENTI E MILITARI DI CARRIERA (COMPRESI 
I CARABINIERI, IL PERSONALE DI POLIZIA DI STATO, LE GUARDIE DI FINANZA ED I MILITA-
RI CHE ABBIANO, COMUNQUE, CONTRATTO UNA FERMA) DISTACCATI PRESSO SCUOLE PER 
FREQUENTARE CORSI DI AVANZAMENTO O DI PERFEZIONAMENTO;  
b)  RICOVERATI IN ISTITUTI DI CURA, DI QUALSIASI NATURA, PURCHÈ LA PERMANENZA 
NEL COMUNE NON SUPERI I DUE ANNI; TALE PERIODO DI TEMPO DECORRE DAL GIORNO 
DELL'ALLONTANAMENTO DAL COMUNE DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA;  
c)  DETENUTI IN ATTESA DI GIUDIZIO.  

ART. 9. TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DELLA FAMIGLIA  

1 .  IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DELLA FAMIGLIA IN ALTRO COMUNE COMPORTA, DI 
REGOLA, ANCHE IL TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DEI COMPONENTI DELLA FAMIGLIA 
STESSA EVENTUALMENTE ASSENTI PERCHÉ APPARTENENTI AD UNA DELLE CATEGORIE 
INDICATE NELL'ART. 8. 

ART. 10. MUTAZIONI ANAGRAFICHE  

1 .  LA REGISTRAZIONE NELL'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE DELLE MUTA-
ZIONI RELATIVE ALLE POSIZIONI ANAGRAFICHE DEGLI ISCRITTI VIENE EFFETTUATA:  

a)  AD ISTANZA DEI RESPONSABILI DI CUI ALL'ART. 6 DEL PRESENTE REGOLAMENTO;  
b)  D'UFFICIO, PER LE MUTAZIONI CONSEGUENTI ALLE COMUNICAZIONI DI STATO CIVILE E 
PER MOVIMENTI NELL'AMBITO DEL COMUNE, NON DICHIARATI DALL'INTERESSATO ED 
ACCERTATI SECONDO QUANTO È DISPOSTO DALL' ART. 4 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, 
N. 1228 , E DALL'ART. 15, COMMA PRIMO, DEL PRESENTE REGOLAMENTO.  

ART. 11. CANCELLAZIONI ANAGRAFICHE  

1 .  LA CANCELLAZIONE DALL'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE VIENE EFFET-
TUATA:  

a)  PER MORTE, COMPRESA LA MORTE PRESUNTA GIUDIZIALMENTE DICHIARATA;  
b)  PER TRASFERIMENTO DELLA RESIDENZA IN ALTRO COMUNE O ALL'ESTERO, NONCHÉ 
PER TRASFERIMENTO DEL DOMICILIO IN ALTRO COMUNE PER LE PERSONE SENZA FISSA 
DIMORA;  
c)  PER IRREPERIBILITÀ ACCERTATA A SEGUITO DELLE RISULTANZE DELLE OPERAZIONI 
DEL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, OVVERO, QUANDO, A SEGUITO DI RI-
PETUTI ACCERTAMENTI, OPPORTUNAMENTE INTERVALLATI, LA PERSONA SIA RISULTATA 
IRREPERIBILE.  

2 .  I NOMINATIVI DELLE PERSONE RISULTATE IRREPERIBILI DEVONO ESSERE COMUNICA-
TI, A CURA DELL'UFFICIALE DI ANAGRAFE, AL PREFETTO ENTRO TRENTA GIORNI DAL-
L'AVVENUTA CANCELLAZIONE PER IRREPERIBILITÀ; ENTRO PARI TERMINE DEVONO ESSE-
RE SEGNALATE ANCHE LE EVENTUALI REISCRIZIONI. 

CAPO III ADEMPIMENTI ANAGRAFICI 
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ART. 12. COMUNICAZIONI DELLO STATO CIVILE  

1 .  DEVONO ESSERE EFFETTUATE DALL'UFFICIALE DI STATO CIVILE LE COMUNICAZIONI 
CONCERNENTI LE NASCITE, LE MORTI E LE CELEBRAZIONI DI MATRIMONIO, NONCHÉ LE 
SENTENZE DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA E GLI ALTRI PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLO 
STATO CIVILE DELLE PERSONE. 

2 .  LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE NASCITE, ALLE MORTI ED ALLE CELEBRAZIONI DI 
MATRIMONIO DEVONO ESSERE EFFETTUATE MEDIANTE MODELLI CONFORMI AGLI APPO-
SITI ESEMPLARI PREDISPOSTI DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

3 .  NEI COMUNI IN CUI L'UFFICIO DI STATO CIVILE È ORGANICAMENTE DISTINTO DALL'UF-
FICIO DI ANAGRAFE, LE COMUNICAZIONI A QUEST'ULTIMO UFFICIO DEVONO ESSERE EF-
FETTUATE NEL TERMINE DI TRE GIORNI DALLA FORMAZIONE DELL'ATTO DI STATO CIVILE, 
OVVERO DALLA TRASCRIZIONE DI ATTI O VERBALI FORMATI DA ALTRA AUTORITÀ COM-
PETENTE, OVVERO DALL'ANNOTAZIONE IN ATTI GIÀ ESISTENTI DI SENTENZE E PROVVE-
DIMENTI EMESSI DA ALTRA AUTORITÀ. 

4 .  NEI COMUNI IN CUI L'UFFICIO DI STATO CIVILE NON È ORGANICAMENTE DISTINTO DA 
QUELLO DI ANAGRAFE, LA REGISTRAZIONE SUGLI ATTI ANAGRAFICI DELLE NOTIZIE RE-
LATIVE AGLI EVENTI DI CUI AL COMMA PRIMO, DEVE ESSERE EFFETTUATA NEL TERMINE 
STABILITO ALL'ART. 17 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

5 .  LE COMUNICAZIONI CONCERNENTI LO STATO CIVILE RIFLETTENTI PERSONE NON RESI-
DENTI NEL COMUNE DEVONO ESSERE EFFETTUATE AL COMPETENTE UFFICIO DEL COMU-
NE DI RESIDENZA ENTRO IL TERMINE DI DIECI GIORNI CON L'OSSERVANZA DELLE DISPO-
SIZIONI SULL'"ORDINAMENTO DELLO STATO CIVILE". PER LE PERSONE RESIDENTI ALL'E-
STERO LE COMUNICAZIONI DEVONO ESSERE EFFETTUATE CON LE STESSE MODALITÀ AL 
COMPETENTE UFFICIO DEL COMUNE NELLA CUI AIRE SONO COLLOCATE LE SCHEDE ANA-
GRAFICHE DELLE STESSE PERSONE. 

ART. 13. DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE  

1 .  LE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE DA RENDERSI DAI RESPONSABILI DI CUI ALL'ART. 6 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO CONCERNONO I SEGUENTI FATTI:  

a)  TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DA ALTRO COMUNE O DALL'ESTERO OVVERO TRASFE-
RIMENTO DI RESIDENZA ALL'ESTERO;  
b)  COSTITUZIONE DI NUOVA FAMIGLIA O DI NUOVA CONVIVENZA, OVVERO MUTAMENTI 
INTERVENUTI NELLA COMPOSIZIONE DELLA FAMIGLIA O DELLA CONVIVENZA;  
c)  CAMBIAMENTO DI ABITAZIONE;  
d)  CAMBIAMENTO DELL'INTESTATARIO DELLA SCHEDA DI FAMIGLIA O DEL RESPONSABI-
LE DELLA CONVIVENZA;  
e)  CAMBIAMENTO DELLA QUALIFICA PROFESSIONALE;  
f)  CAMBIAMENTO DEL TITOLO DI STUDIO.  

2 .  LE DICHIARAZIONI DI CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI DEVONO ESSERE RESE NEL 
TERMINE DI VENTI GIORNI DALLA DATA IN CUI SI SONO VERIFICATI I FATTI. LE DICHIARA-
ZIONI DI CUI ALLA LETTERA A) DEVONO ESSERE RESE MEDIANTE MODELLO CONFORME 
ALL'APPOSITO ESEMPLARE PREDISPOSTO DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA; AI DI-
CHIARANTI DEVE ESSERE RILASCIATA RICEVUTA. 
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3 .  LE DICHIARAZIONI DI CUI ALLE LETTERE B), C), D), E) ED F), POSSONO ESSERE RESE AN-
CHE A MEZZO DI LETTERA RACCOMANDATA; LE DICHIARAZIONI DI CUI ALLE LETTERE E) 
ED F) DEVONO ESSERE CORREDATE DALLA NECESSARIA DOCUMENTAZIONE. 

4 .  LE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE SONO ESENTI DA QUALSIASI TASSA O DIRITTO. 

ART. 14. DOCUMENTAZIONE PER L'ISCRIZIONE DI PERSONE TRASFERITESI DALL'E-
STERO  

1 .  CHI TRASFERISCE LA RESIDENZA DALL'ESTERO DEVE COMPROVARE ALL'ATTO DELLA 
DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART. 13, COMMA PRIMO, LETTERA A), LA PROPRIA IDENTITÀ 
MEDIANTE LA ESIBIZIONE DEL PASSAPORTO O DI ALTRO DOCUMENTO EQUIPOLLENTE. SE 
IL TRASFERIMENTO CONCERNE ANCHE LA FAMIGLIA, DEVE ESIBIRE INOLTRE ATTI AU-
TENTICI CHE NE DIMOSTRINO LA COMPOSIZIONE, RILASCIATI DALLE COMPETENTI AUTO-
RITÀ DELLO STATO DI PROVENIENZA SE STRANIERO O APOLIDE, O DALLE AUTORITÀ CON-
SOLARI SE CITTADINO ITALIANO. 

2 .  PER OTTENERE L'ISCRIZIONE GLI STRANIERI DEVONO ESIBIRE ANCHE IL PERMESSO DI 
SOGGIORNO DI DURATA NON INFERIORE AD UN ANNO O RISULTARE ISCRITTI NELLO 
SCHEDARIO DELLA POPOLAZIONE TEMPORANEA DI UNO STESSO COMUNE DA ALMENO UN 
ANNO. SE L'ISCRIZIONE È EFFETTUATA PER QUESTO SECONDO MOTIVO, LO UFFICIALE DI 
ANAGRAFE DEVE DARNE COMUNICAZIONE ALLA COMPETENTE AUTORITÀ DI POLIZIA. 

ART. 15. ACCERTAMENTI DI UFFICIO IN CASO DI OMESSA DICHIARAZIONE DELLE PAR-
TI  

1 .  QUALORA L'UFFICIALE DI ANAGRAFE ACCERTI, A SEGUITO DELLE INDAGINI DI CUI ALL' 
ART. 4 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 , CHE NON SIANO STATE RESE, PER FATTI 
CHE COMPORTINO L'ISTITUZIONE O LA MUTAZIONE DI POSIZIONI ANAGRAFICHE, LE PRE-
SCRITTE DICHIARAZIONI DI CUI ALL'ART. 13 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, DEVE INVI-
TARE GLI INTERESSATI A RENDERLE. 

2 .  NEL CASO DI MANCATA DICHIARAZIONE, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE PROVVEDE AI 
CONSEGUENTI ADEMPIMENTI E LI NOTIFICA AGLI INTERESSATI ENTRO DIECI GIORNI. 

ART. 16. SEGNALAZIONI PARTICOLARI  

1 .  QUANDO RISULTI CHE UNA PERSONA O UNA FAMIGLIA ISCRITTA NELL'ANAGRAFE DEL 
COMUNE ABBIA TRASFERITO LA RESIDENZA IN ALTRO COMUNE DAL QUALE NON SIA 
PERVENUTA LA RICHIESTA DI CANCELLAZIONE, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE DEVE DARNE 
NOTIZIA ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE DEL COMUNE NEL QUALE LA PERSONA O LA FAMI-
GLIA RISULTA DI FATTO TRASFERITASI, PER I CONSEGUENTI PROVVEDIMENTI. 

2 .  NEL CASO DI PERSONA CHE DICHIARI PER SÈ E/O PER I COMPONENTI DELLA FAMIGLIA 
DI PROVENIRE DALL'ESTERO, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE DEL COMUNE NEL QUALE ESSA 
INTENDE STABILIRE LA RESIDENZA, PRIMA DI PROCEDERE ALLA ISCRIZIONE, DEVE SE-
GNALARE TALE FATTO, MEDIANTE L'INOLTRO DI UNA REGOLARE PRATICA MIGRATORIA, 
ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE DEL COMUNE DI EVENTUALE PRECEDENTE ISCRIZIONE A-
NAGRAFICA AFFINCHÉ QUESTO, QUALORA NON SIA STATA A SUO TEMPO EFFETTUATA LA 
CANCELLAZIONE PER L'ESTERO, PROVVEDA ALLA CANCELLAZIONE PER EMIGRAZIONE 
NEL COMUNE CHE HA SEGNALATO IL FATTO. L'ISCRIZIONE VIENE PERTANTO EFFETTUATA 
CON PROVENIENZA DAL COMUNE DI PRECEDENTE ISCRIZIONE E NON DALL'ESTERO; OVE 
LA CANCELLAZIONE PER L'ESTERO SIA STATA INVECE A SUO TEMPO EFFETTUATA, SI PRO-
CEDE AD UNA ISCRIZIONE CON PROVENIENZA DALL'ESTERO. 
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ART. 17. TERMINE PER LE REGISTRAZIONI ANAGRAFICHE  

1 .  LO UFFICIALE DI ANAGRAFE DEVE EFFETTUARE LE REGISTRAZIONI NELL'ANAGRAFE 
ENTRO TRE GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE DELLE COMUNICAZIONI DELLO STATO CI-
VILE O DELLE DICHIARAZIONI RESE DAGLI INTERESSATI, OVVERO DAGLI ACCERTAMENTI 
DA LUI DISPOSTI. 

ART. 18. DECORRENZA DELL'ISCRIZIONE E CANCELLAZIONE ANAGRAFICA  

1 .  LE DICHIARAZIONI RESE DAGLI INTERESSATI, DI CUI ALL'ART. 13, COMMA PRIMO, LET-
TERA A), DEL PRESENTE REGOLAMENTO, RELATIVE AI TRASFERIMENTI DI RESIDENZA DA 
ALTRO COMUNE O I PROVVEDIMENTI CHE LE SOSTITUISCONO, DEVONO ESSERE TRASMES-
SI, ENTRO VENTI GIORNI, DALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE CHE LI HA RICEVUTI O ADOTTATI 
AL COMUNE DI PRECEDENTE ISCRIZIONE ANAGRAFICA PER LA CORRISPONDENTE CAN-
CELLAZIONE. LE NOTIZIE ANAGRAFICHE RESE DAGLI INTERESSATI ALL'ATTO DELLE DI-
CHIARAZIONI DI CUI ALL'ART. 13 DEVONO ESSERE CONTROLLATE, ED EVENTUALMENTE 
RETTIFICATE, DAL COMUNE DI PRECEDENTE ISCRIZIONE ANAGRAFICA, SULLA BASE DEGLI 
ATTI ANAGRAFICI IN SUO POSSESSO. LO STESSO COMUNE, OVE LO RITENGA NECESSARIO, 
DEVE DISPORRE GLI OPPORTUNI ACCERTAMENTI PER APPURARE SE SUSSISTONO I MOTIVI 
PER LA CANCELLAZIONE DALLA ANAGRAFE. I TERMINI PER LA REGISTRAZIONE ANAGRA-
FICA DI CUI ALL'ART. 17 DECORRONO DAL GIORNO DI RICEZIONE DELLA CONFERMA DI 
CANCELLAZIONE. 

2 .  LA CANCELLAZIONE DALL'ANAGRAFE DEL COMUNE DI PRECEDENTE ISCRIZIONE E L'I-
SCRIZIONE NELL'ANAGRAFE DI QUELLO DI NUOVA RESIDENZA DEVONO AVERE SEMPRE 
LA STESSA DECORRENZA, CHE È QUELLA DELLA DATA DELLA DICHIARAZIONE DI TRA-
SFERIMENTO RESA DALL'INTERESSATO NEL COMUNE DI NUOVA RESIDENZA. 

3 .  IL COMUNE DI PRECEDENTE ISCRIZIONE, CHE PER GIUSTIFICATI MOTIVI NON SIA IN 
GRADO DI OTTEMPERARE ALLA RICHIESTA DI CANCELLAZIONE NEL TERMINE DI VENTI 
GIORNI, DEVE DARNE IMMEDIATA COMUNICAZIONE AL COMUNE RICHIEDENTE, PRECI-
SANDO LE RAGIONI E FISSANDO IL TERMINE ENTRO IL QUALE PROVVEDERÀ AGLI ADEM-
PIMENTI RICHIESTI. 

4 .  QUALORA, TRASCORSO QUEST'ULTIMO TERMINE, NON SI FOSSE FATTO LUOGO AGLI 
ADEMPIMENTI RICHIESTI, IL COMUNE RICHIEDENTE NE SOLLECITERÀ L'ATTUAZIONE, 
DANDO NEL CONTEMPO COMUNICAZIONE ALLA PREFETTURA DELL'AVVENUTA SCADEN-
ZA DEI TERMINI DA PARTE DEL COMUNE INADEMPIENTE. 

5 .  QUANDO, A SEGUITO DEGLI ACCERTAMENTI, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE RITIENE DI 
NON ACCOGLIERE LA RICHIESTA DI ISCRIZIONE, DEVE DARNE IMMEDIATA COMUNICA-
ZIONE ALLO INTERESSATO, SPECIFICANDONE I MOTIVI. 

6 .  PER LE PERSONE NON ISCRITTE IN ANAGRAFE E RISULTANTI ABITUALMENTE DIMO-
RANTI NEL COMUNE IN BASE ALL'ULTIMO CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE, LA ISCRI-
ZIONE ANAGRAFICA DECORRE DALLA DATA DELLA DICHIARAZIONE RESA DALL'INTERES-
SATO DI CUI ALL'ART. 13, COMMA PRIMO, LETTERA A), DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

7 .  LE VERTENZE CHE SORGONO TRA UFFICI ANAGRAFICI IN MATERIA DI TRASFERIMENTO 
DI RESIDENZA SONO RISOLTE DAL PREFETTO SE ESSE INTERESSANO COMUNI APPARTE-
NENTI ALLA STESSA PROVINCIA E DAL MINISTERO DELL'INTERNO, SENTITO L'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA, SE ESSE INTERESSANO COMUNI APPARTENENTI A PROVINCE 
DIVERSE. 
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8 .  LE SEGNALAZIONI AL MINISTERO DELL'INTERNO VENGONO EFFETTUATE DALLE COM-
PETENTI PREFETTURE, DOPO AVER DISPOSTO GLI OPPORTUNI ACCERTAMENTI IL CUI ESI-
TO VIENE COMUNICATO, CORREDATO DEGLI ATTI DEI COMUNI INTERESSATI, CON EVEN-
TUALE PARERE. 

ART. 19. ACCERTAMENTI RICHIESTI DALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE  

1 .  GLI UFFICI DI CUI ALL' ART. 4, COMMA TERZO, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 , 
SONO TENUTI A FORNIRE ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE LE NOTIZIE DA ESSO RICHIESTE 
PER LA REGOLARE TENUTA DELL'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE. 

2 .  L'UFFICIALE DI ANAGRAFE È TENUTO A VERIFICARE LA SUSSISTENZA DEL REQUISITO 
DELLA DIMORA ABITUALE DI CHI RICHIEDE L'ISCRIZIONE ANAGRAFICA. GLI ACCERTA-
MENTI DEVONO ESSERE SVOLTI A MEZZO DEGLI APPARTENENTI AI CORPI DI POLIZIA MU-
NICIPALE O DI ALTRO PERSONALE COMUNALE CHE SIA STATO FORMALMENTE AUTORIZ-
ZATO, UTILIZZANDO UN MODELLO CONFORME ALL'APPOSITO ESEMPLARE PREDISPOSTO 
DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

3 .  OVE NEL CORSO DEGLI ACCERTAMENTI EMERGANO DISCORDANZE CON LA DICHIARA-
ZIONE RESA DA CHI RICHIEDE L'ISCRIZIONE ANAGRAFICA, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE SE-
GNALA QUANTO È EMERSO ALLA COMPETENTE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA. 

CAPO IV FORMAZIONE ED ORDINAMENTO DELLO SCHEDARIO ANAGRAFICO DELLA 
POPOLAZIONE RESIDENTE. SCHEDARIO DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO (AI-

RE).  

ART. 20. SCHEDE INDIVIDUALI  

1 .  A CIASCUNA PERSONA RESIDENTE NEL COMUNE DEVE ESSERE INTESTATA UNA SCHE-
DA INDIVIDUALE, CONFORME ALL'APPOSITO ESEMPLARE PREDISPOSTO DALL'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA, SULLA QUALE DEVONO ESSERE INDICATI IL SESSO, LA DATA E 
IL COMUNE DI NASCITA, LO STATO CIVILE, LA PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE ABITUAL-
MENTE ESERCITATO O LA CONDIZIONE NON PROFESSIONALE, IL TITOLO DI STUDIO, NON-
CHÉ L'INDIRIZZO DELL'ABITAZIONE. 

2 .  L'INSERIMENTO NELLE SCHEDE INDIVIDUALI DI ALTRE NOTIZIE, OLTRE A QUELLE GIÀ 
PREVISTE NELLA SCHEDA STESSA, PUÒ ESSERE EFFETTUATO SOLTANTO PREVIA AUTO-
RIZZAZIONE DA PARTE DEL MINISTERO DELL'INTERNO, D'INTESA CON L'ISTITUTO CEN-
TRALE DI STATISTICA, A NORMA DELL' ART. 12 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 . 

3 .  PER LE DONNE CONIUGATE O VEDOVE LE SCHEDE DEVONO ESSERE INTESTATE AL CO-
GNOME DA NUBILE. 

4 .  LE SCHEDE INDIVIDUALI DEBBONO ESSERE TENUTE COSTANTEMENTE AGGIORNATE E 
DEVONO ESSERE ARCHIVIATE QUANDO LE PERSONE ALLE QUALI SONO INTESTATE CESSI-
NO DI FAR PARTE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE DEL COMUNE. 

ART. 21. SCHEDE DI FAMIGLIA  

1 .  PER CIASCUNA FAMIGLIA RESIDENTE NEL COMUNE DEVE ESSERE COMPILATA UNA 
SCHEDA DI FAMIGLIA, CONFORME ALL'APPOSITO ESEMPLARE PREDISPOSTO DALL'ISTITU-
TO CENTRALE DI STATISTICA, NELLA QUALE DEVONO ESSERE INDICATE LE POSIZIONI 
ANAGRAFICHE RELATIVE ALLA FAMIGLIA ED ALLE PERSONE CHE LA COSTITUISCONO. 
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2 .  LA SCHEDA DI FAMIGLIA DEVE ESSERE INTESTATA ALLA PERSONA INDICATA ALL'AT-
TO DELLA DICHIARAZIONE DI COSTITUZIONE DELLA FAMIGLIA DI CUI AL COMMA PRIMO 
DELL'ART. 6 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. IL CAMBIAMENTO DELL'INTESTATARIO AV-
VIENE SOLO NEI CASI DI DECESSO O DI TRASFERIMENTO. 

3 .  IN CASO DI MANCATA INDICAZIONE DELL'INTESTATARIO O DI DISACCORDO SULLA SUA 
DESIGNAZIONE, SIA AL MOMENTO DELLA COSTITUZIONE DELLA FAMIGLIA, SIA ALL'ATTO 
DEL CAMBIAMENTO DELL'INTESTATARIO STESSO, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE PROVVEDE-
RÀ D'UFFICIO INTESTANDO LA SCHEDA AL COMPONENTE PIÙ ANZIANO E DANDONE CO-
MUNICAZIONE ALLO INTESTATARIO DELLA SCHEDA DI FAMIGLIA. 

4 .  NELLA SCHEDA DI FAMIGLIA, SUCCESSIVAMENTE ALLA SUA ISTITUZIONE, DEVONO ES-
SERE ISCRITTE LE PERSONE CHE ENTRANO A FAR PARTE DELLA FAMIGLIA E CANCELLATE 
LE PERSONE CHE CESSINO DI FARNE PARTE; IN ESSA DEVONO ESSERE TEMPESTIVAMENTE 
ANNOTATE ALTRESÌ LE MUTAZIONI RELATIVE ALLE POSIZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO. 

5 .  LA SCHEDA DEVE ESSERE ARCHIVIATA PER SCIOGLIMENTO DELLA FAMIGLIA O PER 
TRASFERIMENTO DI ESSA IN ALTRO COMUNE O ALL'ESTERO. 

ART. 22. SCHEDE DI CONVIVENZA  

1 .  PER CIASCUNA CONVIVENZA RESIDENTE NEL COMUNE DEVE ESSERE COMPILATA UNA 
SCHEDA DI CONVIVENZA, CONFORME ALL'APPOSITO ESEMPLARE PREDISPOSTO DALLO I-
STITUTO CENTRALE DI STATISTICA, NELLA QUALE DEVONO ESSERE INDICATE LE POSI-
ZIONI ANAGRAFICHE RELATIVE ALLA MEDESIMA, NONCHÉ QUELLE DEI CONVIVENTI RE-
SIDENTI. 

2 .  SUL FRONTESPIZIO DELLA SCHEDA DEVONO ESSERE INDICATI LA SPECIE E LA DENO-
MINAZIONE DELLA CONVIVENZA ED IL NOMINATIVO DELLA PERSONA CHE NORMALMEN-
TE LA DIRIGE. 

3 .  NELLA SCHEDA DI CONVIVENZA, SUCCESSIVAMENTE ALLA SUA ISTITUZIONE, DEVONO 
ESSERE ISCRITTE LE PERSONE CHE ENTRANO A FAR PARTE DELLA CONVIVENZA E CAN-
CELLATE LE PERSONE CHE CESSANO DI FARNE PARTE. 

4 .  LA SCHEDA DI CONVIVENZA DEVE ESSERE TENUTA AL CORRENTE DELLE MUTAZIONI 
RELATIVE ALLA DENOMINAZIONE O SPECIE DELLA CONVIVENZA, AL RESPONSABILE DI 
ESSA, ALLA SEDE DELLA STESSA ED ALLE POSIZIONI ANAGRAFICHE DEI CONVIVENTI. 

5 .  LA SCHEDA DI CONVIVENZA DEVE ESSERE ARCHIVIATA PER CESSAZIONE DELLA CON-
VIVENZA O PER TRASFERIMENTO DI ESSA IN ALTRO COMUNE O ALLO ESTERO. 

ART. 23. CONSERVAZIONE DELLE SCHEDE ANAGRAFICHE NELLE ANAGRAFI GESTITE 
CON ELABORATORI ELETTRONICI  

1 .  LE SCHEDE INDIVIDUALI, DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA DEVONO ESSERE CONSERVA-
TE E COSTANTEMENTE AGGIORNATE ANCHE SE LE ANAGRAFI SONO GESTITE CON ELABO-
RATORI ELETTRONICI, SALVO I CASI IN CUI UNA DIVERSA GESTIONE SIA STATA, A RICHIE-
STA, AUTORIZZATA DA PARTE DEL MINISTERO DELL'INTERNO, D'INTESA CON L'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA. 

2 .  GLI UFFICI ANAGRAFICI CHE UTILIZZANO ELABORATORI ELETTRONICI DEVONO ADOT-
TARE TUTTE LE MISURE DI SICUREZZA ATTE A GARANTIRE NEL TEMPO LA PERFETTA 
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CONSERVAZIONE E LA DISPONIBILITÀ DEI SUPPORTI MAGNETICI CONTENENTI LE POSI-
ZIONI ANAGRAFICHE DEI CITTADINI. 

ART. 24. ORDINAMENTO E COLLOCAZIONE DELLE SCHEDE INDIVIDUALI  

1 .  LE SCHEDE INDIVIDUALI DEVONO ESSERE COLLOCATE IN ORDINE ALFABETICO DI CO-
GNOME E NOME DELL'INTESTATARIO. È DATA FACOLTÀ ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE DI 
RACCOGLIERLE IN SCHEDARI SEPARATI, PER SESSO. 

2 .  LE SCHEDE DEGLI STRANIERI DEVONO ESSERE COLLOCATE IN UNO SCHEDARIO A PAR-
TE. 

ART. 25. ORDINAMENTO E COLLOCAZIONE DELLE SCHEDE DI FAMIGLIA E DI CONVI-
VENZA  

1 .  LE SCHEDE DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA DEVONO ESSERE COLLOCATE IN ORDINE 
ALFABETICO DI AREA DI CIRCOLAZIONE E, PER CIASCUN AREA DI CIRCOLAZIONE, IN OR-
DINE CRESCENTE DI NUMERO CIVICO, SCALA, CORTE ED INTERNO. 

ART. 26. ARCHIVIAZIONE DEGLI ATTI  

1 .  LE SCHEDE INDIVIDUALI E LE SCHEDE DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA ARCHIVIATE 
DEVONO ESSERE CONSERVATE A PARTE; LE SCHEDE INDIVIDUALI DEVONO ESSERE COL-
LOCATE SECONDO L'ORDINE ALFABETICO DEL COGNOME E NOME DELL'INTESTATARIO E 
QUELLE DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA SECONDO IL NUMERO D'ORDINE PROGRESSIVO 
CHE SARÀ LORO ASSEGNATO ALL'ATTO DELL'ARCHIVIAZIONE; TALE NUMERO DEVE ES-
SERE RIPORTATO SULLE RISPETTIVE SCHEDE INDIVIDUALI, ANCHE SE ARCHIVIATE PRE-
CEDENTEMENTE. 

ART. 27. ANAGRAFE DEGLI ITALIANI E RESIDENTI ALL'ESTERO (AIRE)  

1 .  LA COSTITUZIONE E LA TENUTA DELL'ANAGRAFE DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL'E-
STERO (AIRE) È DISCIPLINATA DALLA LEGGE 27 OTTOBRE 1988, N. 470 , E DAL RELATIVO 
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE. 

CAPO V UFFICI ANAGRAFICI PERIFERICI, ANAGRAFI SEPARATE SCHEDARIO DELLA 
POPOLAZIONE TEMPORANEA 

ART. 28. UFFICI ANAGRAFICI PERIFERICI  

1 .  PER UNA MIGLIORE FUNZIONALITÀ DEI SERVIZI ANAGRAFICI È CONSENTITA AI COMU-
NI CHE GESTISCONO LE ANAGRAFI CON L'IMPIEGO DI ELABORATORI ELETTRONICI L'ISTI-
TUZIONE DI UFFICI PERIFERICI COLLEGATI CON L'ANAGRAFE CENTRALE MEDIANTE MEZZI 
TECNICI IDONEI PER LA RACCOLTA DELLE DICHIARAZIONI ANAGRAFICHE ED IL RILASCIO 
DELLE CERTIFICAZIONI. 

ART. 29. ISTITUZIONE DELLE ANAGRAFI SEPARATE  

1 .  L'ISTITUZIONE DELLE ANAGRAFI SEPARATE DI CUI ALL' ART. 7 DELLA LEGGE 24 DI-
CEMBRE 1954, N. 1228 , PUÒ ESSERE DISPOSTA DAL PREFETTO QUALORA ESISTA UN SEPA-
RATO UFFICIO DI STATO CIVILE. 

2 .  DELLE ISTITUZIONI EFFETTUATE IL PREFETTO DOVRÀ DARE NOTIZIA AL MINISTERO 
DELL'INTERNO ED ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 
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ART. 30. ATTRIBUZIONI DELLE ANAGRAFI SEPARATE  

1 .  LE ANAGRAFI SEPARATE FUNZIONANO DA ORGANI PERIFERICI DELL'ANAGRAFE CO-
MUNALE. ESSE RICEVONO LE COMUNICAZIONI DELLO STATO CIVILE E LE DICHIARAZIONI 
DELLE PERSONE RESIDENTI O CHE INTENDONO STABILIRE LA RESIDENZA NELLE CIRCO-
SCRIZIONI NELLE QUALI SONO ISTITUITE. ESSE PROVVEDONO ALTRESÌ AL RILASCIO DEL-
LE CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE. 

ART. 31. CORRISPONDENZA DELLE ANAGRAFI SEPARATE CON L'ANAGRAFE CENTRALE  

1 .  L'ORIGINALE DELLE SCHEDE DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA, NONCHÉ DELLE SCHEDE 
INDIVIDUALI CHE VENGONO FORMATE PRESSO LE ANAGRAFI SEPARATE VIENE TRASMES-
SO ALL'ANAGRAFE CENTRALE. COPIA DI DETTE SCHEDE VIENE CUSTODITA PRESSO L'A-
NAGRAFE SEPARATA PER GLI ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ART. 30, CON LE MODALITÀ PRE-
VISTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO PER L'ORDINAMENTO E LA COLLOCAZIONE DELLE 
SCHEDE ANAGRAFICHE. 

2 .  OGNI MUTAZIONE DELLE POSIZIONI DI CUI ALL'ART. 1, COMMA TERZO, DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO DEVE ESSERE RIPORTATA CON LA STESSA DECORRENZA TANTO NELL'O-
RIGINALE QUANTO NELLA COPIA. 

3 .  QUALORA GLI ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ART. 29 POSSANO ESSERE PIÙ AGEVOLMENTE 
ASSICURATI CON L'IMPIEGO DI IDONEI MEZZI TECNICI, LE ANAGRAFI SEPARATE VENGONO 
DISPENSATE DALLA TENUTA DELLE COPIE DELLE SCHEDE. 

ART. 32. SCHEDARIO DELLA POPOLAZIONE TEMPORANEA  

1 .  LO SCHEDARIO DELLA POPOLAZIONE TEMPORANEA CONCERNE I CITTADINI ITALIANI O 
GLI STRANIERI CHE, ESSENDO DIMORANTI NEL COMUNE DA NON MENO DI QUATTRO MESI, 
NON SI TROVANO ANCORA IN CONDIZIONE DI STABILIRVI LA RESIDENZA PER QUALSIASI 
MOTIVO. GLI STRANIERI DIMORANTI NEL COMUNE DA NON MENO DI QUATTRO MESI SONO 
COMUNQUE ISCRITTI NELLO SCHEDARIO DELLA POPOLAZIONE TEMPORANEA QUANDO 
NON SIANO IN POSSESSO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO DI DURATA NON INFERIORE AD 
UN ANNO DI CUI AL COMMA SECONDO DELL'ART. 14. 

2 .  L'ISCRIZIONE VIENE EFFETTUATA A DOMANDA DELL'INTERESSATO O D'UFFICIO QUAN-
DO L'UFFICIALE DI ANAGRAFE VENGA A CONOSCENZA DELLA PRESENZA DELLA PERSONA 
NEL COMUNE DA NON MENO DI QUATTRO MESI. 

3 .  L'ISCRIZIONE NELLO SCHEDARIO DELLA POPOLAZIONE TEMPORANEA ESCLUDE IL RI-
LASCIO DI CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE. 

4 .  LA REVISIONE DELLO SCHEDARIO DELLA POPOLAZIONE TEMPORANEA DEVE ESSERE 
EFFETTUATA PERIODICAMENTE, ALMENO UNA VOLTA L'ANNO, ALLO SCOPO DI ELIMINA-
RE LE SCHEDE RELATIVE A PERSONE NON PIÙ DIMORANTI TEMPORANEAMENTE NEL CO-
MUNE:  

a)  PERCHÉ SE NE SONO ALLONTANATE O SONO DECEDUTE;  
b)  PERCHÉ VI HANNO STABILITO LA DIMORA ABITUALE.  

5 .  OGNI ISCRIZIONE O CANCELLAZIONE DALLO SCHEDARIO DEVE ESSERE COMUNICATA 
ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE DELL'EVENTUALE COMUNE DI RESIDENZA. 

CAPO VI CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE 
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ART. 33. CERTIFICATI ANAGRAFICI  

1 .  L'UFFICIALE DI ANAGRAFE RILASCIA A CHIUNQUE NE FACCIA RICHIESTA, FATTE SALVE 
LE LIMITAZIONI DI LEGGE, I CERTIFICATI CONCERNENTI LA RESIDENZA E LO STATO DI 
FAMIGLIA. 

2 .  OGNI ALTRA POSIZIONE DESUMIBILE DAGLI ATTI ANAGRAFICI, AD ECCEZIONE DELLE 
POSIZIONI PREVISTE DAL COMMA SECONDO DELL'ART. 35, PUÒ ESSERE ATTESTATA O 
CERTIFICATA, QUALORA NON VI OSTINO GRAVI O PARTICOLARI ESIGENZE DI PUBBLICO 
INTERESSE, DALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE D'ORDINE DEL SINDACO. 

3 .  LE CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE HANNO VALIDITÀ DI TRE MESI DALLA DATA DI RI-
LASCIO. 

ART. 34. RILASCIO DI ELENCHI DEGLI ISCRITTI NELL'ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE 
RESIDENTE E DI DATI ANAGRAFICI PER FINI STATISTICI E DI RICERCA.  

1 .  ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CHE NE FACCIANO MOTIVATA RICHIESTA, PER 
ESCLUSIVO USO DI PUBBLICA UTILITÀ, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE RILASCIA, ANCHE PE-
RIODICAMENTE, ELENCHI DEGLI ISCRITTI NELLA ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESI-
DENTE. 

2 .  OVE IL COMUNE DISPONGA DI IDONEE APPARECCHIATURE, L'UFFICIALE DI ANAGRAFE 
RILASCIA DATI ANAGRAFICI, RESI ANONIMI ED AGGREGATI, AGLI INTERESSATI CHE NE 
FACCIANO RICHIESTA PER FINI STATISTICI E DI RICERCA. 

3 .  IL COMUNE PUÒ ESIGERE DAI RICHIEDENTI UN RIMBORSO SPESE PER IL MATERIALE 
FORNITO. 

ART. 35. CONTENUTO DEI CERTIFICATI ANAGRAFICI  

1 .  I CERTIFICATI ANAGRAFICI DEVONO CONTENERE L'INDICAZIONE DEL COMUNE E DEL-
LA DATA DI RILASCIO; L'OGGETTO DELLA CERTIFICAZIONE; LE GENERALITÀ DELLE PER-
SONE CUI LA CERTIFICAZIONE SI RIFERISCE, SALVO LE PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI CUI 
ALLA LEGGE 31 OTTOBRE 1955, N. 1064 , LA FIRMA DELL'UFFICIALE DI ANAGRAFE ED IL 
TIMBRO DELL'UFFICIO. 

2 .  NON COSTITUISCONO MATERIA DI CERTIFICAZIONE LE NOTIZIE RIPORTATE NELLE 
SCHEDE ANAGRAFICHE CONCERNENTI LA PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE, LA CONDI-
ZIONE NON PROFESSIONALE, IL TITOLO DI STUDIO E LE ALTRE NOTIZIE IL CUI INSERIMEN-
TO NELLE SCHEDE INDIVIDUALI SIA STATO AUTORIZZATO AI SENSI DELL'ART. 20, COMMA 
SECONDO, DEL PRESENTE REGOLAMENTO. SE IN CONSEGUENZA DEI MEZZI MECCANICI 
CHE IL COMUNE UTILIZZA PER IL RILASCIO DEI CERTIFICATI TALI NOTIZIE RISULTINO SUI 
CERTIFICATI STESSI, ESSE VANNO ANNULLATE PRIMA DELLA CONSEGNA DEL DOCUMEN-
TO. 

3 .  IL CERTIFICATO DI STATO DI FAMIGLIA DEVE RISPECCHIARE LA COMPOSIZIONE FAMI-
LIARE QUALE RISULTA DALL'ANAGRAFE ALL'ATTO DEL RILASCIO DEL CERTIFICATO. 

4 .  PREVIA MOTIVATA RICHIESTA, LO UFFICIALE DI ANAGRAFE RILASCIA CERTIFICATI AT-
TESTANTI SITUAZIONI ANAGRAFICHE PREGRESSE. 

ART. 36. RICORSI IN MATERIA DI CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE  
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1 .  AVVERSO IL RIFIUTO OPPOSTO DALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE AL RILASCIO DEI CERTI-
FICATI ANAGRAFICI E IN CASO DI ERRORI CONTENUTI IN ESSI, L'INTERESSATO PUÒ PRO-
DURRE RICORSO AL PREFETTO. 

ART. 37. DIVIETO DI CONSULTAZIONE DELLE SCHEDE ANAGRAFICHE  

1 .  È VIETATO ALLE PERSONE ESTRANEE ALL'UFFICIO DI ANAGRAFE L'ACCESSO ALL'UFFI-
CIO STESSO E QUINDI LA CONSULTAZIONE DIRETTA DEGLI ATTI ANAGRAFICI. SONO E-
SCLUSE DA TALE DIVIETO LE PERSONE APPOSITAMENTE INCARICATE DALL'AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA E GLI APPARTENENTI ALLE FORZE DELL'ORDINE ED AL CORPO DELLA GUAR-
DIA DI FINANZA. I NOMINATIVI DELLE PERSONE AUTORIZZATE AD EFFETTUARE LA CON-
SULTAZIONE DIRETTA DEGLI ATTI ANAGRAFICI DEVONO FIGURARE IN APPOSITE RICHIE-
STE DELL'UFFICIO O DEL COMANDO DI APPARTENENZA; TALE RICHIESTA DEVE ESSERE E-
SIBITA ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE, UNITAMENTE AD UN DOCUMENTO DI RICONOSCI-
MENTO. RESTA SALVO ALTRESÌ IL DISPOSTO DELLO ART. 33, SECONDO COMMA, DEL DE-
CRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 . 

2 .  È CONSENTITA AGLI STESSI LA POSSIBILITÀ DI COLLEGARSI TRAMITE TERMINALI CON 
LE ANAGRAFI DOTATE DI ELABORATORI ELETTRONICI, AI SOLI FINI DI CONSULTAZIONE 
DEGLI ATTI ANAGRAFICI. 

3 .  LE RICHIESTE PER LA REALIZZAZIONE DI TALI COLLEGAMENTI DEVONO ESSERE SOT-
TOPOSTE ALL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO TRAMITE LE COMPETENTI 
PREFETTURE. 

4 .  ALL'UFFICIALE DI ANAGRAFE DEVONO ESSERE COMUNICATI I NOMI E GLI ESTREMI DEI 
DOCUMENTI DEL PERSONALE ABILITATO ALLA CONSULTAZIONE, IL QUALE OPERERÀ SE-
CONDO MODALITÀ TECNICHE ADOTTATE D'INTESA TRA GLI UFFICI ANAGRAFICI COMU-
NALI E GLI ORGANI INTERESSATI. 

CAPO VII ADEMPIMENTI TOPOGRAFICI ED ECOGRAFICI 

ART. 38. ADEMPIMENTI TOPOGRAFICI  

1 .  LA RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN SEZIONI DI CENSIMENTO E LE DELI-
MITAZIONI DELLE LOCALITÀ ABITATE (CENTRI E NUCLEI ABITATI), STABILITE IN OCCA-
SIONE DEL CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE SUGLI APPOSITI PIANI TOPO-
GRAFICI APPROVATI DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, DEVONO RIMANERE IN-
VARIATE SINO AL SUCCESSIVO CENSIMENTO SALVO QUANTO PREVISTO NEL COMMA TER-
ZO DELL'ART. 39. 

2 .  LA CARTOGRAFIA CONCERNENTE LE PREDETTE RIPARTIZIONI VIENE CONSERVATA 
PRESSO L'UFFICIO STATISTICA, OVE ESISTA, OVVERO PRESSO L'UFFICIO TOPOGRAFICO OD 
ECOGRAFICO; NEI COMUNI NEI QUALI NON ESISTONO TALI UFFICI LA PREDETTA CARTO-
GRAFIA VIENE CUSTODITA A CURA DELL'UFFICIO ANAGRAFE. 

3 .  AL FINE DI UNA MIGLIORE GESTIONE DEI DATI TOPOGRAFICI ED ECOGRAFICI POSSONO 
ESSERE UTILIZZATE LE PIÙ AVANZATE METODOLOGIE E TECNOLOGIE CARTOGRAFICHE. 

ART. 39. AGGIORNAMENTO DEL PIANO TOPOGRAFICO  

1 .  A CURA DEGLI UFFICI DI CUI ALL'ART. 38 DEVE ESSERE FORMATA UNA COPIA DEL PIA-
NO TOPOGRAFICO STABILITO IN OCCASIONE DELL'ULTIMO CENSIMENTO. 
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2 .  IN DETTA COPIA, DEVONO ESSERE RIPORTATE LE MUTAZIONI DIPENDENTI DALLO SVI-
LUPPO EDILIZIO, IVI COMPRESE NUOVE OPERE PUBBLICHE E SIMILI. 

3 .  NEL PERIODO INTERCENSUARIO L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA IMPARTISCE LE 
OPPORTUNE ISTRUZIONI AFFINCHÉ VENGANO AGGIORNATE PERIODICAMENTE LE DELIMI-
TAZIONI DELLE LOCALITÀ ABITATE IN BASE ALL'INTERVENUTO SVILUPPO EDILIZIO. 

4 .  NELLO STESSO PERIODO È FATTO OBBLIGO AI COMUNI DI SEGNALARE TEMPESTIVA-
MENTE ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, OLTRE CHE ALLE REGIONI COMPETENTI, 
L'INSORGERE DI EVENTUALI CONTESTAZIONI TERRITORIALI. 

ART. 40. FORMAZIONE DEL PIANO TOPOGRAFICO A SEGUITO DI VARIAZIONI TERRI-
TORIALI  

1 .  I COMUNI COSTITUITI DOPO L'ULTIMO CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
DEVONO PROVVEDERE ALLA FORMAZIONE DEL PROPRIO PIANO TOPOGRAFICO. DEL PARI 
DEVONO PROVVEDERE ALLA FORMAZIONE DI UN NUOVO PIANO TOPOGRAFICO I COMUNI 
CHE, A DECORRERE DALLA DATA DI TALE CENSIMENTO, HANNO AVUTO MODIFICHE TER-
RITORIALI. 

2 .  LA FORMAZIONE DI TALI PIANI TOPOGRAFICI DEVE ESSERE EFFETTUATA AL MOMENTO 
STESSO DELLA VARIAZIONE TERRITORIALE, MA FACENDO RIFERIMENTO, PER QUANTO 
CONCERNE LA DELIMITAZIONE DELLE LOCALITÀ ABITATE, ALLA SITUAZIONE RILEVATA 
ALL'ULTIMO CENSIMENTO ED AGLI EVENTUALI SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI PREVISTI 
DAL COMMA QUARTO DELL'ART. 39. 

ART. 41. ADEMPIMENTI ECOGRAFICI  

1 .  OGNI AREA DI CIRCOLAZIONE DEVE AVERE UNA PROPRIA DISTINTA DENOMINAZIONE 
DA INDICARSI SU TARGHE DI MATERIALE RESISTENTE. 

2 .  COSTITUISCE AREA DI CIRCOLAZIONE OGNI SPAZIO (PIAZZA, PIAZZALE, VIA, VIALE, VI-
COLO, LARGO, CALLE E SIMILI) DEL SUOLO PUBBLICO O APERTO AL PUBBLICO DESTINATO 
ALLA VIABILITÀ. 

3 .  L'ATTRIBUZIONE DEI NOMI DEVE ESSERE EFFETTUATA SECONDO LE NORME DI CUI AL 
REGIO DECRETO-LEGGE 10 MAGGIO 1923, N. 1158 , CONVERTITO DALLA LEGGE 17 APRILE 
1925, N. 473, E ALLA LEGGE 23 GIUGNO 1927, N. 1188 , IN QUANTO APPLICABILI. 

4 .  IN CASO DI CAMBIAMENTO DI DENOMINAZIONE DELL'AREA DI CIRCOLAZIONE DEVE 
ESSERE INDICATA ANCHE LA PRECEDENTE DENOMINAZIONE. 

5 .  NELL'AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITA UNA STESSA 
DENOMINAZIONE AD AREE DI CIRCOLAZIONE DELLO STESSO TIPO, ANCHE SE COMPRESE 
IN FRAZIONI AMMINISTRATIVE DIVERSE. 

ART. 42. NUMERAZIONE CIVICA  

1 .  LE PORTE E GLI ALTRI ACCESSI DALL'AREA DI CIRCOLAZIONE ALL'INTERNO DEI FAB-
BRICATI DI QUALSIASI GENERE DEVONO ESSERE PROVVISTI DI APPOSITI NUMERI DA INDI-
CARSI SU TARGHE DI MATERIALE RESISTENTE. 
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2 .  L'OBBLIGO DELLA NUMERAZIONE SI ESTENDE ANCHE INTERNAMENTE AI FABBRICATI 
PER GLI ACCESSI CHE IMMETTONO NELLE ABITAZIONI O IN AMBIENTI DESTINATI ALL'E-
SERCIZIO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI, COMMERCIALI E SIMILI. 

3 .  LA NUMERAZIONE DEGLI ACCESSI, SIA ESTERNI SIA INTERNI, DEVE ESSERE EFFETTUA-
TA IN CONFORMITÀ ALLE NORME STABILITE DALLO ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
IN OCCASIONE DELL'ULTIMO CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE E ALLE SUC-
CESSIVE EVENTUALI DETERMINAZIONI DELL'ISTITUTO STESSO. 

ART. 43. OBBLIGHI DEI PROPRIETARI DI FABBRICATI  

1 .  GLI OBBLIGHI DI CUI ALL'ART. 42 DEVONO ESSERE ADEMPIUTI NON APPENA ULTIMATA 
LA COSTRUZIONE DEL FABBRICATO. 

2 .  A COSTRUZIONE ULTIMATA E COMUNQUE PRIMA CHE IL FABBRICATO POSSA ESSERE 
OCCUPATO, IL PROPRIETARIO DEVE PRESENTARE AL COMUNE APPOSITA DOMANDA PER 
OTTENERE SIA L'INDICAZIONE DEL NUMERO CIVICO, SIA IL PERMESSO DI ABITABILITÀ SE 
TRATTASI DI FABBRICATO AD USO DI ABITAZIONE, OVVERO DI AGIBILITÀ SE TRATTASI DI 
FABBRICATO DESTINATO AD ALTRO USO. 

3 .  CON LA DOMANDA DI CUI AL COMMA SECONDO IL PROPRIETARIO DEL FABBRICATO 
DEVE CHIEDERE, OCCORRENDO, ANCHE LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER L'INDICA-
ZIONE DELLA NUMERAZIONE INTERNA DA EFFETTUARSI A CURA DEL PROPRIETARIO 
STESSO. 
QUALORA L'INDICAZIONE DELLA NUMERAZIONE INTERNA NON VENGA EFFETTUATA DAL 
PROPRIETARIO, VI PROVVEDE IL COMUNE ADDEBITANDOGLI LA RELATIVA SPESA. 

4 .  LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA MEDIANTE MODELLO CONFORME ALL'APPO-
SITO ESEMPLARE PREDISPOSTO DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. IN ESSA INOL-
TRE DOVRÀ ESSERE INDICATO IL NUMERO TOTALE DEGLI ACCESSI, INDIVIDUATI SECON-
DO QUANTO PRESCRITTO NEL COMMA TERZO DELL'ART. 42. 

ART. 44. COMUNICAZIONI DA PARTE DEGLI UFFICI TOPOGRAFICO ED ECOGRAFICO  

1 .  NEI COMUNI IN CUI GLI ADEMPIMENTI TOPOGRAFICI ED ECOGRAFICI SONO ESPLICATI 
DA UFFICI ORGANICAMENTE DISTINTI DA QUELLO DI ANAGRAFE, GLI UFFICI PREDETTI 
DEVONO COMUNICARE A QUEST'ULTIMO LE DISPOSIZIONI ED I PROVVEDIMENTI, DA ESSI 
PRESI, CONCERNENTI L'ONOMASTICA DELLE AREE DI CIRCOLAZIONE E LA NUMERAZIONE 
CIVICA. 

2 .  LE COMUNICAZIONI PREDETTE DEVONO ESSERE EFFETTUATE ENTRO LO STESSO MESE 
IN CUI I PROVVEDIMENTI SONO STATI ADOTTATI; PER I PROVVEDIMENTI PRESI NELL'UL-
TIMA SETTIMANA DEL MESE, LA COMUNICAZIONE PUÒ AVER LUOGO NEI PRIMI SETTE 
GIORNI DEL MESE SUCCESSIVO. 

ART. 45. STRADARIO  

1 .  IN CIASCUN COMUNE L'UFFICIO PREPOSTO AGLI ADEMPIMENTI ECOGRAFICI DEVE CU-
RARE LA COMPILAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DELLO STRADARIO SECONDO LE INDICA-
ZIONI FORNITE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

CAPO VIII REVISIONI DA EFFETTUARSI IN OCCASIONE DEI CENSIMENTI ALTRI ADEM-
PIMENTI STATISTICI 
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ART. 46. REVISIONE DELLE ANAGRAFI  

1 .  A SEGUITO DI OGNI CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, I COMUNI DEVONO 
PROVVEDERE ALLA REVISIONE DELL'ANAGRAFE AL FINE DI ACCERTARE LA CORRISPON-
DENZA QUANTITATIVA E QUALITATIVA DI ESSA CON LE RISULTANZE DEL CENSIMENTO. 

2 .  LA DOCUMENTAZIONE DESUNTA DAI CENSIMENTI PER LA REVISIONE DELLE ANAGRAFI 
È SOGGETTA ALLE NORME CHE TUTELANO LA RISERVATEZZA DEI DATI CENSUARI. 

3 .  LA REVISIONE VIENE EFFETTUATA SECONDO MODALITÀ TECNICHE STABILITE NEL-
L'OCCASIONE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

4 .  NELLO INTERVALLO TRA DUE CENSIMENTI L'ANAGRAFE DEVE ESSERE COSTANTEMEN-
TE AGGIORNATA, IN MODO CHE LE SUE RISULTANZE COINCIDANO, IN OGNI MOMENTO, 
CON LA SITUAZIONE DI FATTO RELATIVA AL NUMERO DELLE FAMIGLIE, DELLE CONVI-
VENZE E DELLE PERSONE RESIDENTI NEL COMUNE. 

ART. 47. REVISIONE DELL'ONOMASTICA STRADALE E DELLA NUMERAZIONE CIVICA  

1 .  NEL QUADRO DEI LAVORI PREPARATORI AI CENSIMENTI GENERALI DELLA POPOLA-
ZIONE, I COMUNI DEVONO PROVVEDERE ALLA REVISIONE DELL'ONOMASTICA DELLE A-
REE DI CIRCOLAZIONE E DELLA NUMERAZIONE CIVICA, AL FINE DI ADEGUARLE ALLA SI-
TUAZIONE DI FATTO ESISTENTE, AVENDO PARTICOLARE RIGUARDO AI CAMBIAMENTI DI 
DENOMINAZIONE, ALL'APERTURA DI NUOVE STRADE, A NUOVE COSTRUZIONI, AMPLIA-
MENTI, DEMOLIZIONI, ECC. 

2 .  LA REVISIONE PREDETTA VIENE EFFETTUATA D'UFFICIO, INDIPENDENTEMENTE DALLA 
RICHIESTA DEI PROPRIETARI DEI FABBRICATI DI CUI ALL'ART. 43 ED A PRESCINDERE DAL-
L'EVENTUALE CARATTERE ABUSIVO DELLE ABITAZIONI DI NUOVA COSTRUZIONE. 

3 .  È FATTO OBBLIGO AI COMUNI DI OSSERVARE LE MODALITÀ TECNICHE STABILITE NEL-
LA OCCASIONE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

ART. 48. RILEVAZIONI STATISTICHE CONCERNENTI IL MOVIMENTO DELLA POPOLA-
ZIONE RESIDENTE  

1 .  LE RILEVAZIONI STATISTICHE CONCERNENTI IL MOVIMENTO NATURALE DELLA POPO-
LAZIONE RESIDENTE ED I TRASFERIMENTI DI RESIDENZA VENGONO EFFETTUATE DAL-
L'UFFICIALE DI ANAGRAFE IN CONFORMITÀ AI MODELLI PREDISPOSTI ED ALLE ISTRUZIO-
NI IMPARTITE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

2 .  AI FINI PREDETTI L'UFFICIALE DI ANAGRAFE DEVE RIPORTARE SU REGISTRI CONFORMI 
AGLI APPOSITI ESEMPLARI PREDISPOSTI DALLO ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA IL 
NUMERO DELLE ISCRIZIONI E DELLE CANCELLAZIONI EFFETTUATE PER FATTI DERIVANTI 
DAL MOVIMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E PER TRASFERIMENTI DI 
RESIDENZA. 

ART. 49. RILEVAZIONI STATISTICHE CONCERNENTI LE ABITAZIONI  

1 .  I COMPETENTI UFFICI COMUNALI PROVVEDONO, NEI TERMINI E SECONDO LE ISTRU-
ZIONI IMPARTITE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, ALLE VARIE RILEVAZIONI DI 
CARATTERE ECOGRAFICO CONCERNENTI, IN PARTICOLARE, LE ABITAZIONI DI NUOVA CO-
STRUZIONE, GLI AMPLIAMENTI E LE DEMOLIZIONI. 
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ART. 50. ADEMPIMENTI DELL'UFFICIO DI STATISTICA  

1 .  NEI COMUNI NEI QUALI ESISTA UN UFFICIO DI STATISTICA ORGANICAMENTE DISTINTO 
AI SENSI DELLA LEGGE 16 NOVEMBRE 1939, N. 1823 , I MODELLI DI RILEVAZIONE, DEBITA-
MENTE COMPILATI IN OGNI LORO PARTE, DEVONO ESSERE TRASMESSI ALL'ISTITUTO CEN-
TRALE DI STATISTICA TRAMITE IL PREDETTO UFFICIO, IL QUALE DEVE CURARE ALTRESÌ IL 
CONTROLLO TECNICO DEI DATI IN ESSI RIPORTATI. 

CAPO IX VIGILANZA, SANZIONI E DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 51. PARTICOLARI COMPITI DEL SINDACO  

1 .  IL SINDACO È TENUTO A PROVVEDERE ALLE ATTREZZATURE OCCORRENTI PER LA 
CONSERVAZIONE E LA SOLLECITA CONSULTAZIONE DEGLI ATTI ANAGRAFICI, TENENDO 
PRESENTI LE METODOLOGIE E LE TECNOLOGIE PIÙ AVANZATE PER LA GESTIONE DELLE 
ANAGRAFI. 

2 .  INOLTRE IL SINDACO ASSICURA LA REGOLARE ESECUZIONE DEGLI ADEMPIMENTI TO-
POGRAFICI ED ECOGRAFICI. 

ART. 52. VIGILANZA DEL PREFETTO  

1 .  IL PREFETTO VIGILA AFFINCHÉ LE ANAGRAFI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E GLI 
ORDINAMENTI TOPOGRAFICI ED ECOGRAFICI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA SIANO TE-
NUTI IN CONFORMITÀ ALLE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO E CHE SIANO RIGORO-
SAMENTE OSSERVATI LE MODALITÀ ED I TERMINI PREVISTI PER IL COSTANTE E SISTEMA-
TICO AGGIORNAMENTO DEGLI ATTI, IVI COMPRESI GLI ADEMPIMENTI DI CARATTERE STA-
TISTICO. 

2 .  LA VIGILANZA VIENE ESERCITATA A MEZZO DI ISPEZIONI DA EFFETTUARSI, ALMENO 
UNA VOLTA ALL'ANNO IN TUTTI I COMUNI, DA FUNZIONARI DELLA PREFETTURA APPAR-
TENENTI ALLE CARRIERE DIRETTIVA E DI CONCETTO, COMPETENTI IN MATERIA ANAGRA-
FICA E STATISTICA. 

3 .  L'ESITO DELLA ISPEZIONE DEVE ESSERE COMUNICATO ALL'ISTITUTO CENTRALE DI 
STATISTICA. 

ART. 53. VIGILANZA NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE  

1 .  LE FUNZIONI CHE IN MATERIA DI ORDINAMENTO DELLE ANAGRAFI DELLA POPOLA-
ZIONE RESIDENTE SONO DEMANDATE AI PREFETTI, VENGONO ESERCITATE, NELLE REGIO-
NI A STATUTO SPECIALE NELLE QUALI MANCHI L'ORGANO PREFETTIZIO, DAGLI ORGANI 
CUI SIANO STATE DEVOLUTE LE ATTRIBUZIONI DEI PREFETTI ATTINENTI A SERVIZI STA-
TALI SVOLTI DAI COMUNI. 

ART. 54. VIGILANZA ESERCITATA DAL MINISTERO DELL'INTERNO E DALL'ISTITUTO 
CENTRALE DI STATISTICA  

1 .  L'ALTA VIGILANZA SULLA REGOLARE TENUTA DELLE ANAGRAFI È ESERCITATA DAL 
MINISTERO DELL'INTERNO E DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA PER MEZZO DI 
PROPRI FUNZIONARI ISPETTORI. 

2 .  L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA VIGILA, TRA L'ALTRO, AFFINCHÉ DA PARTE DI 
TUTTI I COMUNI SIANO ADOTTATI MODELLI CONFORMI AGLI APPOSITI ESEMPLARI PREDI-
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SPOSTI DALL'ISTITUTO STESSO E PROMUOVE DA PARTE DEI COMUNI L'ADOZIONE DI SI-
STEMI ORGANIZZATIVI E FUNZIONALI DEI SERVIZI ANAGRAFICI RISPONDENTI AI PRO-
GRESSI DELLA TECNICA AMMINISTRATIVA ED ALLE ESIGENZE DEI SERVIZI STESSI. 

ART. 55. IRREGOLARITÀ ED INADEMPIENZE ANAGRAFICHE DA PARTE DEI COMUNI  

1 .  QUALORA, A SEGUITO DELLE ISPEZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI PRECEDENTI, RISULTAS-
SERO SITUAZIONI IRREGOLARI NELLA TENUTA DELLE ANAGRAFI E DEGLI ORDINAMENTI 
TOPOGRAFICI ED ECOGRAFICI, IL PREFETTO O, RISPETTIVAMENTE, IL MINISTERO DELLO 
INTERNO E L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA POSSONO DISPORRE ISPEZIONI DI CA-
RATTERE STRAORDINARIO, IL CUI ONERE VIENE POSTO A CARICO DEI COMUNI INADEM-
PIENTI, SALVO RIVALSA NEI CONFRONTI DEGLI EVENTUALI RESPONSABILI. 

ART. 56. PROCEDURA PER L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI  

1 .  LE CONTRAVVENZIONI ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, N. 1228 , 
ED A QUELLE DEL PRESENTE REGOLAMENTO COMMESSE DALLE PERSONE AVENTI OBBLI-
GHI ANAGRAFICI DEVONO ESSERE ACCERTATE, CON APPOSITO VERBALE, DALL'UFFICIALE 
DI ANAGRAFE. 

2 .  IL VERBALE DEVE ESPRESSAMENTE INDICARE SE AL CONTRAVVENTORE SIA STATA O 
MENO PERSONALMENTE CONTESTATA LA CONTRAVVENZIONE. 

3 .  AL CONTRAVVENTORE AMMESSO A PAGARE ALL'ATTO DELLA CONTESTAZIONE LA 
SOMMA STABILITA DALL'ART. 11, COMMA TERZO, DELLA CITATA LEGGE L'UFFICIALE DI 
ANAGRAFE È TENUTO A RILASCIARE RICEVUTA DELLO ESEGUITO PAGAMENTO SULL'AP-
POSITO MODULO, DA STACCARE DA UN BOLLETTARIO A MADRE E FIGLIA, VIDIMATO DAL 
SINDACO O DA UN SUO DELEGATO. 

ART. 57. TERMINE PER L'ADEGUAMENTO DELLE ANAGRAFI AL REGOLAMENTO  

1 .  ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO I COMUNI 
DEVONO UNIFORMARE AD ESSO LA TENUTA DELLE ANAGRAFI. 

ART. 58. ABROGAZIONE DI PRECEDENTI NORME IN MATERIA ANAGRAFICA  

1 .  SONO ABROGATI IL "REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1954, 
N. 1228 , SULL'ORDINAMENTO DELLE ANAGRAFI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE", AP-
PROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 GENNAIO 1958, N. 136, ED 
OGNI ALTRA DISPOSIZIONE REGOLAMENTARE CONTRARIA AL PRESENTE REGOLAMENTO. 

VISTO, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DE MITA 


